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Oggi a Roma 
l'assemblea 
dei Comuni 

e delle 
Province 

P*r il Fondo di risanameli* 
to smentito it sottosegre­
tario - Denunciate le re­
sponsabilità del governo 

ROMA, 16 marzo 
Si ferri* domani, lunedì, al 

cinema Eliseo di Roma la 
assemblea generale dei Comu­
ni e dello Province italiane, 
promossa congiuntamente dal-
l'ANCI e daU'UPI, per presen­
tare al soverno, al Parlamen­
to, allp forze politiche, sinda­
cali, la piattaforma delle au­
tonomie locali ai fine di usci­
re dalla crisi dot Paese e af­
frontare con CNSU gli storici 
problemi della finanza pub-
blira 

Incaute dichiarazioni sono 
*tate recentemente rese in 
Parlamento dal sottosegreta-
nn on Fabbri, secondo il 
quale «Il stanziamenti previ­
sti per ICRRe sul bilancio 1975 
a favore dei Comuni e delle 
Province, da erogare attraver­
so u Fondo di risanamento, 
non sarebbero possibili. Que­
sto perchè, secondo il rappre­
sentante del governo, il comi­
tato di amministrazione del 
Fondo di risanamento, com­
posto In maggioranza dai rap­
presentanti elettivi delle auto­
nomie, noti avrebbe corrispo­
sto agi: adempimenti di leg-

I rappresentanti del Comi­
tato hanno [ormulato un or­
dine del giorno che smentisce 
nettamente le affermazioni 
del sottosegretario. In tale 
documento — firmato dal sin­
daco di Grosseto, Gian Bat-
Usta Fmetti. dall'assessore 
provinciale di Vicenza, Gio­
vanni Panciotto e dall'assesso­
re comunale di Bologna Ar­
mando Sarti — si dichiara 
con rhinrfv-sa che « fin dal 
maggio 1974 esistevano tutte 
le condizioni per dare imme­
diata applicazione a quanto 
previsto dalla riforma tribu­
tarla relativamente alla attri­
buzione alle Province ed ai 
Comuni delle somme assegna­
te al Fondo eh risanamento. 

I/applicazione delle norme 
sul Tondo di risanamento non 
* stata possibile perche — ri­
badisce la dichiarazione —, 
malgrado le reiterate richie­
ste al ministero del Tesoro e 
alla presidenza del Consiglio 
anch'1 da parte dello stesso 
ministro delle Finanze, nessu-
na somma e stata mai con­
cretamente stanziata a cari­
co del bilancio statale a quin­
di assegnata. Sono pertanto 
documentato ed inoppugnabi­
li le responsabilità di chi pò-
liticamente non vuole creare 
le condizioni perche il prov­
vedimento più facilmente at­
tuabile a favore degli Enti lo­
cali possa divenire operan­
te » 

I tre rappresentanti elettivi 
dei comitato « respingono per­
tanto, nel modo più fermo, 
le valutazioni già più volte e-
spresse dal ministero del Te­
soro ed in particolare quelle 
rese in Parlamento dal sotto­
segretario on. Fabbri, secon­
do le quali non sarebbe pos­
sibile stanziare somme a fa­
vore del Fondo di risanamen­
to, nel bilancio 1975, in qunn-
fo il Comitato non avrebbe 
ancora adempiute» al suoi com­
piti. Questa affermazione e, 
fra l'altro, smentita dalla ri­
chiesta ufficiale avanzata al 
ministero del Tesoro dal mi­
nistero delle Finanze ». 

Finptt', Pandolfo e Sarti 
u Denunciano a tutte le pro­
vince ed ai Comuni italiani 
rho, malgrado le reiterate ri­
chieste, il nuovo m i n o r o del­
le Finanze non ivi ancora 
provveduto alla nomina del 
presidente del Comitato, ren­
dendo cosi Impossibile la sua 
'•onvocazione e non ha nep­
pure ritenuto di convocare d.-
rettamente i rappresentanti 
degli Enti ». 

Organizzata a Perugia dalla rivista « Orientamenti nuovi » 

INTERESSANTE TAVOLA ROTONDA 
SULLA PICCOLA IMPRESA UMBRA 

Presentì numerosi industriali, dirìgenti della Confapì e dell'Associazione industriali, deputati, sindacalisti (Ira cui il segretario 
della CGIL Gino Guerra), docenti universitari - / temi affrontati: credito, associazionismo, commercio estero, ricerca e progettazione 

DALL'INVIATO 
PERUGIA. Ili marzo 

«Ringrazio per questa ini­
ziatica e per essere stato invi­
tato Devo rallegrarmi per il 
clima tri cui ai svolge questo 
dibattito, molto corretto e 
molto aperto. Tanto che mt 
tonta alla turrite la Resisten­
za quando, senza distinzioni eli 
parte, et ponevano assieme t 
problemi generali della liber­
ta e della democrazia » Cosi 
ha esordito alla tavola roton­
da organizzata a Perugia del­
la rivista Orientamenti Nuovi 
del comitato regionale lom­
bardo del PCI. l imprenditore 
edile Prosciutti 

Alla tavola rotonda erano 
stati invitati parlamentari, am-
minustratori. dirigenti politici, 
sindacalisti e. naturalmente, 
artigiani, pìccoli e medi indu­
striali, esponenti drl mondo 
imprenditoriale dell' Umbria. 
Il confronto si proponeva uno 
scopo preciso- quello dt veri­
ficare, in una Regione il cui 
tessuto economico e caratte­
rizzato quasi esclusivamente 
dalla piccola impresa, l'inte­
resse per le proposte det co­
munisti, precisate al convegno 
nazionale di Milano sulla pic­
cola r media industria, tu 
ordine ai problemi che oggi 
tormentano vasti settori pro­
duttivi. Bisogna dire subito 

che questo interesse c'e stato-
largo, qualificato, puntuale, 
andando torse anche al dt là 
delle speranze di e fu aveva 
organizzato con pochi mezzi 
il confronto. 

Nella sala del Consiglio co­
munale di Perugia, per tutto 
il pomeriggio di i*encrdt co­
munisti e imprenditori (nella 
toro veste dt padroni e dt di­
rigenti delle organizzazioni di 
categoria i si sono impegnati 
in un serrato, aperto e nien­
te affatto addomesticato dibat­
tito L'avvenimento. nuovo 
nella storia delta regione, ha 
richiamato anche l'attenzione 
di alcuni doccntt universttari 
che hanno portato un prezio­
so contributo dt idee all'esa­
me dei problemi e alla defi­
nizione delle possibili solu­
zioni. 

L'Umbria, come le altre re­
gioni d'Italia, soffre le conse­
guenze della bufera che si è 
scatenata sull'economìa det 
Paese. C'è un senso diffuso di 
preoccupazione In dieci anni, 
attraverso un lento e faticoso 
processo di crescita, il nume­
ro degli occupati e aumentato 
dt 22 000 A questo sviluppo 
fiatino dato un decisivo con­
tributo gli artigiani e le pic­
cole e medie aziende. 

Gli imprenditori umbri si 
sono qualificati insomma, as­

sieme ai lavoratori che han­
no condotto aspre lotte per la 
occupazione, fra t protagonisti 
della crescita economica e ci­
vile della regione. La crisi ri­
schia però di compromettere 
il processo avviato. Il numero 
det disoccupati ù aumentato 
negli ultimi due mesi La cas­
sa integrazione ha già pagato 
un milione di ore. 

Che cosa tare'* Con quale 
spinto affrontare le difficol­
ta'* Come utilizzare il patri­
monio dt energie accumulato 
che tante speranze aveva ali­
mentato sul futuro delt'Um-
brio1* Ecco alcuni degli inter­
rogativi che l'ori. Brini, a no­
me del PCI, ita subito posto a 
tutti gli intervenuti dopo che 
Armando Bortolavn arerà 
espresso ti caldo ringrazia­
mento di Orientamenti Nuovi 
a chi aveva raccolto l'invito. 
Non c'è dubbio, ha detto Bri­
ni tentando alcune risposte 
« tanto per avviare la discus­
sione », che si impone oggi 
una nuova strateqia industria­
le che faccia perno sulla pic­
cola e la media impresa. 

Il tessuto produttivo del 
Paese e composto prevalente-
mente da aziende artigiane, 
piccole e medie L'imprendi to­
nalità minore sta alla base 
del processo di industrializza­
zione del Paese. In alcune re­
gioni — e l'Umbria e fra que-

Continua il confronto fra sindacati e azienda 

Dopo l'intesa Fiat-autocarri 
oggi l'incontro per le auto 

Invece del dicioìto giorni chiesti dalia direzione, i lavoratori rimorranno in 
cassa integrazione per otto - Un commento del sindacato dei metalmeccanici 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 16 marzo 

Il confronto tra la Fiat 
ed il sindacato, sulle scelte 
di politica industriale neces­
sarie per superare la crisi, 
continua quasi senza soste 
F' stato appena siglato ieri 
notte, dopo due settimane di 
estenuanti trattative, un ac­
cordo per gli orari di lavoro 
nelle iabbnche di autocarri 
e già domani pomeriggio alle 
ore 17 l'azienda e la FLM 
si troveranno al tavolo della 
Unione industriate torinese 
per alirontare un'altrn gros­
sa questione: la « vcrliica » 
della situazione produttiva 
nelle fabbriche di automobi­
li per il prossimo trime­
s t re 

Ai primi eh aprile poi sa­
rà discussa la questione de­
sìi autobus e degli stabili­
menti meridionali Frattanto 
proseguono i negoziati spe­
cifici sulla vertenza delle 
fabbriche Fiat emiliane, sul­
l'organizzazione del lavoro e 
s ull'amblento. sull'inquadra­
mento unico e sull'applica­
zione degli accordi. 

Nel settore degli autocar­
ri i dirigenti del monopollo 
.tvev.ino tentato il colpo 
gobbo, speculando sull'at­
tuale crisi di mercato deL 
camion <chc e soltanto con­
giunturale e dipende dalla 
crisi dell edilizia, dei traspor­
ti, del creditoi per chiedere 
ben chciotto giornate di cas­
sa integrazione, che sareb­
bero servite loro non solo 

Autorizzala la spesa di 1JBQQ miliardi 

La posizione del PCI 
sulla legge per 

la Marina militare 
ROMA. Hi marzo 

La Ic-g^c eh" stanzia mille 
miliardi m dice! anni per 
la costruzione e l'ammoder­
namento de: me// : navali 
della Marina Militare, e .-v'a-
ta clcfin.tH.unente approvata 
dalla commissione Dilcsa del-
Senato I comunisti, co-a co­
me alla Camera, hanno vo­
tato contro, con un'ampia 
motivazione, sia nel corso del 
dibattito, con un intervento 
de; compagno Ignazio Pira-
sfu, s,a nella vota/ione li­
mile 

Il provvedimento - - ha af­
fermato il compagno Bruni 
n»*!ls> d.t h.ara/ione di voto -
si eoi loca in una concezione 
che Lont.'a-ita con la concla­
mava \olonta di voler contri­
buire ad un processo di di­
stensione d.\ tutti ritenuto 
indi-.pensabile, che non viene 
t e samen te incoraggiato pia­
nificando la messa in opera 
di armi sempre più potenti 
e micidiali. I comunisti con­
testano la validità dell'ana­
li-.1 che e alla bas? della po­
etica estera militare del go­
verno, .-.econdo cui \engono 
indicate inesistenti minacce 
a Orlante Tutto ciò porta a 
una linea politica che il pro1.-
v-d. irmto -..in/.orni, e cio£ 
vo'\ -\ atr't e e subalterna 
alla NATO. 

Nel merito del provvedi­
mento, il compagno Bruni ha 
sottolineato la mancanza di 
una Miione unitaria delle tre 
armi, con 11 rischio di esten­
dere visioni settoriali e cor­
porata e danno>e. Concluden­
do. Bruni lia altermato che. 
proprio per quest" ragioni, il 
voto contrario del PCI non 
Ignora le esigenze inderoga­
bili dell.i Manna, il valore, 
la competenza, lo spirito di 
sacrificio e di iniziativa dei 
nostri marina: Il voto con­
trario del PCI e conseguente 
con la lotta per una diversa 
politica, che porti avanti con 
decisione la distensione in­
ternazionale, che ha li suo 
presupposto iondamentale nel 
superamento de: blocchi con­
trapposti 

11 minuta) Furiant, nel suo 
intervento, ha cercato di ne­
gare che la «'legge navale» 
derivi da una particolare ri­
chiesta della NATO e che sia 
da collegarsi alle « ipotesi di 
un r.tiro delle lorze inglesi 
dal Mediterraneo, ne al di­
simpegno di quelle greche», 
ed lia dichiaiato che la pre­
senza italiana nella NATO 
d^ve avere « un suo livello 
quantitativo P qualitativo di-
gnitosn ,-d una -uà i retì.hilità 
.sul p.ano mttTna.'iunalc < , 

per smaltire i camion in­
venduti, ma anche per ri­
strutturare le lubbrlche a 
spese dei lavoratori in fun­
zione della prevedibile ripre­
sa di vendite autunnale e 
delle prospettive aperte dal­
la nuova « holding » euro­
pea tra la Fiat, la Irance-
se Unic e la tedesca KHD. 

Questa manovra e stata 
respinta. L'intesa raggiunta 
ieri notte contiene infatti 
due elementi di rilievo: 1) 
Oltre alla quarta settima­
na di ferie iche tutti 1 la­
voratori del gruppo veicoli 
Industriali elt'ettueranno dal 
24 al 28 marzo come gli al­
tri dipendenti Fiat», sono 
state tissate solo otto gior­
nate di cassa integrazione, 
non calcolale « ragionieristi­
ca mente» in proporzione a-
gli stoccaggi di camion in-
vedutl. ma assai più limi­
tate e diluite nel tempo fi­
no a maggio: 2- La Fiat si 
e impegnata a lare il pos­
sibile per mantenere l'ora­
rio pieno di 40 ore setti­
manali lino al 31 dicembre 
'75. ed in ogni caso non po­
trà chiedere una nuova « vc-
rilicH» prima del 30 gìu-
liiio. il che consente di e-
sciudere ali re sospensioni l i­
no all'estate. 

K Queste scelte — dice un 
comunicato sindacale cor­
rispondono alla logica so­
stenuta dalla FLM di pun­
tare sul settore del veico­
lo industriale come uno dei 
settori rilevanti per una po­
litica di diversificazione pro­
duttiva, capace di risponde­
re all'esigenza di tutela del­
l'occupazione e collegata al 
rilancio degli investimenti in 
settori di particolare impor­
tanza sociale, come l'edili­
zia ed i trasporti pubblici, 
determinanti per il supera­
mento dell'attuale recessio­
ne economica. La FLM si è 
intanto impegnata a realiz­
zare quegli appuntamenti ed 
iniziative politiche che, coin­
volgendo i lavoratori delle 
varie categorie e le strut­
ture sindacati conlederali, 
siano m grado di attuare 
la necessaria pressione su 
governo ed azienda affin­
chè assumano decisioni di 
politica economica ed Indu­
striale adeguate alle esigen­
ze di garanzia degli orari 
e sviluppo occupazionale. In 
questo ambito si colloca lo 
incontro tra segreteria na­
zionale della Federazione 
CGIL. CIS. UIL. segreteria 
della Federazione piemonte­
se ed FLM. programmato 
per giovedì 20 mar/o a Ro­
ma J> 

La cassa integra/ione < con 
anticipo del y:i per tento 
del salaria da parte dell'a­
zienda) interesserà 17-18 
mila operai delle seguenti 
iabbrlche: Spn Stura, Spa 
Centro e Sot di Torino <e-
sclusi gli addetti ai motori 
per trattori ed all'autocar­
ro a 682-il. OM Brescia, OM 
Milano 'esclusa la fonde­
ria», OM Bari, Lancia di 
Bolzano. Restano escluse dal­
la cassa integrazione TOM 
di Su/zara «iurgoneinn e la 
Fiat di Cimieri > autobus». 

Gli otto giorni di sospen­
sione cadranno il 20 e 21 
marzo, il 1. 11 e 18 aprile, 
il 2, 9 e 30 maggio Con que­
sta collocazione gli operai 
potranno tare un lungo pon­
te con la quarta settimana 
di ferie tini 10 marzo al 1* 
aprila compreso, * tre br^vl 
pnn* I eoo !>«;t ivi tu in fi a set­
timanali dal l" al 4 mnsfflo. 

dall'8 nll'll maggio, dal 29 
maggio al 2 giugno. 

E' stato respinto anche il 
tentativo della Fiat di re­
cuperare un uso elastico del­
la manodopera con un nu­
mero eccessivo di «coman­
dati » durante le sospensio­
ni: nell'Intesa 11 monopollo 
si impegna a non utilizzare 
la quarta settimana di ierie 
per risolvere problemi pro­
duttivi e a contrattare il 
lavoro straordinario con i 
Consigli di fabbrica, 

In quanto alle automobi­
li, di cui si discuterà da do­
mani pomeriggio, le notizie 
trapelate llnora inducono 
ad un cauto ottimismo. At­
tualmente gli operai Fiat del 
settore ad orario ridotto so­
no oltre cinquantamila. Con 
questo drastico »* taglio » 
produttivo e con la consue­
ta ripresa di vendite prima­
verile sembra che Io stoc­
caggio di auto invendute sia 
sceso dalle 340.000 vetture 
dello scorso gennaio a po­
co più di 280.000 vetture <che 
e il limite fissato dall'accor­
do del 30 novembre per l'in­
tervento della cassa integra­
zione). Ciò permetterebbe di 
limitare a quattro o cinque 
1 giorni di sospensione nei 
prossimi tre mesi. Natural­
mente questi sintomi di ri­
presa sono troppo limitati e 
precari perche si possa par­
lare, come fa qualcuno, di 
u superamento » di una cri­
si strutturale di dimensioni 
mondiali come quella dell'au­
to. 

Michele Costa 

ste — yion sarebbe stato pos-
stbile avviare una politica di 
sviluppo senza l'iniziativa de­
gli imprenditori minori Ma è 
da queste premesse — che so­
no state ignorate dalla politica 
dei governi passati — che bi­
sogna partire per giudicare la 
crisi che sta attraversando il 
Paese Se salta la fascia delle 
piccole e medie aziende, sal­
tano i presupposti per un or­
dinato ed organico sviluppo 
economico, sociale e civile. 

Le conseguenze de! fallimen­
to della impresa minore ri­
sulterebbero Gravissime- tu 
termini dt occupazione 'la 
maggioranza dei lavoratori in­
fatti e prcrente tv queste 
aziende), di reddito, di ripresa 
del processo produttivo. Le 
piccole e inedie aziende, pro­
prio per la loro struttura, si 
sono dimostrate infatti dotate 
di una notevole capacita di 
adeguamento alle esigenze de! 
mercato, sconosciuta ai grandi 
complessi. 

Lo stesso processo di ri­
strutturazione a cui affidare 
la ripresa, deve dunque di­
sporre dell'intero patrimonio 
di attrezzature, dt capacità 
imprenditoriale, di passione 
che e stato accumulato in 
questi trettt'anni Ma e appun­
to la consapevolezza del ruolo 
assunto nel passato dall'im­
presa minore che propone con 
urgenza la necessita di defini­
re una politica per la piccola 
e media industria Ma quale 
politica'' Il vicepresidente del-
l'Associazione degli industriali 
di Perugia e membro de! con­
siglio nazionale della piccola 
e media industria, come ha 
tenuto a sottolineare il geo­
metra Scoroni, non ha ravvi­
sato l'opportunità di « scor­
porare » ;/ problema dell'im­
presa minore da quello più 
generale, e indefinito, dell'ut-
dustrta. 

In questo senso egli ha ne­
gato che sia utile una defini­
zione giuridica di piccola e 
media industria Dt questo pa­
rere non si e dimostrato in­
vece ti rappresentante della 
Confapì, Tasctli e numerosi 
imprenditori (Santucci, Cas­
setti ed altri) che hanno rav­
visato anzi proprio nella defi­
nizione dell'impresa minore la 
condizione per impedire che 
gli interventi pubblici si di­
sperdano nel fiume che ali­
menta la grande industria. 

C omunque. al di hi della de­
finizione dt questo problema 
i « non e forse proprio la na­
tura della Con'ìndustria. orga­
nizzazione dominata dai gran­
di padroni, che impedisce la 
comprensione di questa esi­
genza da parte del presidente 
dell Associazione industriati di 
Perugia'' » si e domandato Bri­
ni ), ce stato una sostanziale 
convergenza sulla necessita di 
operare scelte precise — cre­
dito, associazionismo, fisco. 
commercio estero, ricerca e 
progettazione — ir untine ai 
problemi che oggi assillano 
l'impresa minore Sul credito 
hanno insistito un po' tutti 

Il professor Cavazzoru. del­
l'Università di Perugia ripren­
dendo la questione delle ga­
ranzie reali ipatrimoniali> che 
gli operato) i devono offrire 
per ottenere dalle banche il 
denaro, si e chiedo se queste 
garanzie non e tempo dt ri­
cercarle invece che nei ben: 
dell imprenditore nella stessa 
politica di sviluppo 

Non c'e dubbio, ha rilevato, 
che distrugge più il risparmio 
l'inflazione ihe neppure il 
dramma di qualche azienda 
E', insomma, la capacita del 
sistema economico nel suo 
complesso che garantisce con­
tro t fallimenti La definizio­
ne di un quadro dt sviluppo 
sano deve lappresentare la 
preoccupazione di chi ha la 
responsabilità della direzione 
del Paese. 

L assessore nll'industiHI del­
la Regione, Provantnu. ha il­
lustrato gli sforzi compiiti! ni 
questi anni dalla giunta di si­
nistra dell Umbria E' proprio 
facendo leva su tutte le forze 
economiche, sociali, politiche, 
culturali }>resenti nella regio­
ne che e stato i)Osstb;lc. vin­
cendo resistente tenaci, avvia­
re li n pò sdivo processo d i 
sviluppo Qui comunisti e so­
cialisti hanno lavorato per co­
struire un rapporto di colla­
borazione dialettica fra colo­
ro che. lavoratori, piccoli 
imprenditori, sindacato, parti­
ti, organizzazioni economiche, 
erano interessati ad vii pro­
cesso dt rinnovamento delle 
strutture umbre 

Questa esperienza, vissuta 
con autonomia di impegno, 
deve ora essere utilizzata, ha 
detto Provatiteli, per affron­
tare i co7iiptcssi e difficili pro­
blemi che stanno di fronte al­
la Regione e al Paese 11 com­
pito si presenta arduo, carico 
di interrogativi non semplici 
sul futuro Ma e appunto la 
complessità della situazione 
che impone un confronto 
franco tra lutti coloro che 
non vogliono disovrdere il pa­
trimonio accumulato e le spe­
ranze alimentate in questi 
anni. 

La tal ola rotonda ha rap 
presentato un momento di 
questo confronto. Gli intcrve 
rutti si sono ripromessi dt 
darst altri appunta?ncnti, in 
ordine a problemi generali e 
particolari Nella discussione, 
di cut abbiamo riferito solo 
alcuni mozziconi, sono inter­
venuti pure il segretario con­
federale della CGIL. Guerra, 
il professor Grassellt dell'Uni­
versità di Perugia, gli onore­
voli Mnschiella e Ciuffìm. rat­
ini dell'Associazione dirigenti 
d'azienda 

Orazio Pi zzi goni 

A Marina di Vecchiotto, nei pressi della foce del Serchio 

Ritrovati sulla spiaggia 
altri documenti di Tuti 

La borsa r invenuta da t re cacciatori - Le carte in essa contenute 
non avrebbero alcuna impor tanza ai finì del l ' inchiesta sul l 'a t t iv i ­
tà del geomet ra fascista assassino di Empol i - Ipotesi contrastant i 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO, Iti mar/o 

Altri documenti di Mano 
Tuli, il geometra fnseista di 
Kmpoli cne la sera del 23 gen­
naio scorso assassino due sot­
tufficiali di polizia e poi fug­
gi, sono staiì 1 rovaii da tre 
cacciatori, veis" le 10 di sla­
mane, alla loce de] Serchio, 
nella zona di Marma di Vec-
chiano. Come si i icordera, il 
13 febbraio, sulla spiaggia fra 
il molclto di Viareggio e Tor­
re del Lago erano già siali 
rinvenuti da un pensionato 
numerosi documenti concer­
nenti l'attività professionale 
di Mano Tuti. Quei documen­
ti erano sepolti in ottime) sta­
to Secondo la polizia scien­
tifica, le carte erano state se­
polte il a o il i'< febbraio. 

Stamane, e stata ritrovata 
una borsa di pelle che con­
teneva moduli, stampati e ri­
cevuti* del Comune di Km po­
li, tutti regolarmente firma­
ti dal geometra assassino La 
borsa l'ha trovata il mecca­
nico Nunzio Messina, 39 an­
ni, di Allopascio, che, insie­
me agli amici Mano Marti­
nelli e Roberto Toci, si tro­
vava a cuccia nella zona di 
Manna di Vecchiano 

Giunto alla foce del Ser­
chio. ha visto nel pressi del­
la riva la borsa. L'ha solle­
vata ed aperta e si e accor­
to che conteneva numerosi 

Da ieri l'ora estiva 
in Gran Bretagna 

LONDRA, lfi marzo 
Gli inglesi hanno avanzato 

di un'ora stamani le lancette 
dell'orologio per l'inizio della 
ora estiva britannica, che e 
un'ora avanti rispetto all'ora 
di Greenvvich L'ora estiva si 
protrarrà fino al 2K ottobre. 

BOLZANO - Grave provvedimento intimidatorio 

Ricoverato forzosamente 
brigadiere della Polfer 
favorevole al sindacato 
It 10 marzo aveva preso la parola all'assemblea 
della CGIL-C1SL-UIL denunciando la grave situa­
zione in cui sono costrette ad operare le forze di 
polizia - « Ma chi l'ha mandata qui? » gli han chie­
sto i medici dopo aver interrogato il presunto ma­
lato - « E' un ordine », aveva risposto un colon­

nello - Una bugia del questore di Bolzano 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLZANO. 1(5 marzo 

Il brigadiere della polizia 
ferroviaria Miche.e Mavino e 
«-tato ricoveralo all'ospedale 
militare di Verona, sarebbe 
questa una notizia di poco 
conto, se il ncoverò non los-
se avvenuto all'indomani del-
l'assemblea-eonferen/a stampa 
indetta dalle Confedera/ ioni 
provinciali CGIL-U1L-CISL in 
rei.i/ione al problema della 
eosi.lunione del sindacato del­
le lorze di pubblica sicurezza. 

Ebbene, in quella sede, il 
brigadiere Mavmo aveva pre­
so la parola coraggiosamente, 
cmahficandosi per nome, co­
gnome e grado e denuncian­
do la grave situazione in cu: 
si trovano gli agenti e 1 di­
pendenti, m genere, della P.S. 

Manifestazione interregionale ieri a Bologna 

Da convegno di ex agenti: 
«Il sindacato è necessario» 
Ribadita resistenza di elementi di forte esasperazione 
« Occorre una risposta democratica ed antifascista» 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. It» marzo 

Un drammatico spaccato del­
la condizione umana e mora­
le degli ex poliziotti e emer­
so stamane, dulia loro viva 
voce, nell'aflollatissima mani-
test azione interregionale m 
palazzo Ile En/u. « Per lunghi 
anni, troppo a lungo, costret­
ti a dire esclusivamente "si­
gnorsì" e "comandi", a com­
piere estenuanti straordinari 
senza riposo e con st ipendi 
inadeguati, oggi, in congedo, 
obbligati ad adattarsi a qua­
lunque lavoro i pulizia nottur­
na uffici, guardiani di bestia­
me, aiuto ciabattino, e cosi 
via' per far fronte alle più 
elementari esigenze della vi­
ta che lo Stato-padrone misco­
nosce )) 

Una denuncia secca e bru­
ciante come una staffilata. La 
vedova di un appuntato mor 
to in servi/io, rivolgendosi 
direltamentn al segretario del 
PSDI on. Orlandi, che siede-
va alta presidenza assieme ad 
alcuni altri rappresentanti eh 
parti!! ha cMto appena: «Non 
ee la faccio a pagare l'affit­
to, la luce . » che la voce le 
si <* spezzata in un pianto an­
gosciato. Un nitro ox agente 

lia indicato ron estrema pre­
cisione «responsabilità in quei 
1 tari iti che da tren t'armi for­
mano :\ governo », ridicoliz­
zando poi la solita risposta 
del Li mancanza di lunch, 
« quando assistiamo allo scon­
cio dei trattamento ai super­
burocrati e lì mantenimento 
di migliaia di enti mutili a 
scopo clientelare » Indigna­
zione ha suscitato poi la eva­
siva risposta della Presidenza 
del Consiglio dei ministri — 
letta in sala — ad una inter­
rogazione dei culminisi 1 ono­
revoli D'Alessio e Flamigni 
circa j provvedimenti a favo 
re dei pensionati delle Forze 
armate e della Polizia. 

Come rispondere a questa 
situazione? Nella relazione di 
apertura della mamlestii/ione, 
promossa dalla rivista Polizia 
deviocralica, organo de] sin­
dacato nazionale lorze di pò-
li zia in congedo, costituito 
nell'ambito dell'UIL, 4 presi-
dente avv Imbnaco. Ila rive­
lato la esistenza d: elementi 
dt esusperaziune, con richie­
ste di procedere all'oecup.izio 
ne di nodi ferroviari e stra­
dali, di reshtune medaglie ed 
encomi Noi affermiamo che 
« la risposta dove esser a do-

mocrutica ». egli ha dettu e 
in primo Diano poniamo la 
costituzione di un sindacato 
rigorosamente unitario e sicu 
rumente « ledele agii -deali 
della democrazia e repubbli­
cani ». 

M.i non ha precisato il ruo­
lo i he dovrebbero avere le 
ior/e in congedo ut libere da 
vincoli d: subordinazione ge­
rarchica»» rispetto a quelle 
:n attività di servizio, il cui 
apporto al sindacalo, nella 
pratica, non andrebbe al di 
la della pura iscrizione. 

Un monito diretto per la 
DC non si punga un'alterna­
tiva nei termini -(sindacato 
si, sindacato no », perche al­
la Democrazia cristiana «po­
trebbe costare il risultato che 
ha dovuto incassare col "no" 
al divorzio » 

A chi ag.ta strumentalmen­
te il pencolo sindacale e sta­
io risposto che « ne guadagne­
rà niv-ce il ralloi/.amento 
delle istituzioni democratiche 
e antilasciste » Un'ailerma/iu-
ne, ques'.i, contenuta anche 
nel cordiale saluto del vndit-
co compagno Zanzer i , porta­
to dall'assessore Montanari. 

Remigio Barb ier i 

Quell'intervento si svolse il 
10 marzo scorso, alla presen­
za di un uditorio assa. quali-
iicato Infatti, olire agli espo­
nenti sindacali, erano presen­
ti i rappresentanti delle for­
ze politiche dell'arco costitu­
zionale di lingua italiana e 
tedesca e di varie organizza­
zioni democratiche ed antifa­
sciste 

Proprio commentando l'in­
tervento del Mavmu — tra 
l'altro — il segretario provin­
ciale della DC altoatesina ave­
va avuto mudo di definirla 
come una presa di posizione 
del lutto « cristiana » 

Comunque, pochi giorni do­
po i non si sa bene se giove-
di o venerdì scorso) il Mavi-
nu si e visto spedire all'ospe­
dale militare d. Veiona. Ha 
chiesto meravigliato il motivo 
di tale misura al maresciallo 
suo superiore e questi, pro­
babilmente alt rei tanto mera­
viglialo, gli ha risposto di 
non conoscere le ragioni del 
provvedimento Comunque ha 
telefonato a Verona e ha par­
lato con il colonnello medico 
il quale ha risposto che il ri­
covero del Mavmo era « un 
ordine » e j;h ordini, ovvia­
mente Un certi ambienti>, non 
si discutono 

Ma c'e di peggio, nella vi­
cenda. Infatti abbiamo sapu­
to eh1* il brigad ere Mavì-
no, non appena arrivato a 
Verona, e stato sottoposto da 
parte dei mediti dell'ospedale 
militare ad un interrogatorio 
che chiar.sce abbastanza sco­
pertamente gli scopi del «ri­
covero ». Li' domande che so­
no siale inulte al Mavmo so 
no intatti di questo tenore 
ti Ha mal di testa?», «E' ca­
duto dal letto"' ». « si senie 
male''» e cosi \ 1,1 

Le nsposte del Mavmo sono 
siale mollo precise e -- evi­
dentemente - soddislacenti 
per ì sanitari militari, tanto 
i he, ad un certo punto, il co­
lonnello medico ha detto al 
Mavmo « Ma chi l'ha man­
data qui'1 », 

Si t rat t a, come si vede, di 
un episodio che rivela quale 
clima ancora persista m cer­
te slere della polizia nei con-
i ron li dell'esigenza, profon­
damente sentita, della costi­
tuzione del sindacalo delle 
lorze d: pulizia Ce da rile­
vare che lo slesso questore 
di Bolzano, dotmr Repg.o, a-
veva inviato all'assemblea del 
]n marzo un suo telegramma 
di adesione Tuttavia, lo stes­
so questoie t* staio evidente-
meni e messo nelle condizioni 
di dover da hunire chi* :1 
ricovero del brigadiere Mavì-
no, era un provvedimento già 
deciso da tre mesi Fallo e 
che ne lo stesso brigadiere 
Mavmo ne ah uno dei suoi 
collegi). « cìm lo sumano) ne 
sapevano meni*1! 

Gianf ranco Fata 

documenti t MI la ìirma di 
Mano Tu'i 

Mano Martinelli si e icta 
lo subito dai carabinieri del 
Nucleo inv»sijpativo di Lin­
ea dove ha t orsegrato la bor­
sa 11 riiro'amento e avventi 
lo in terni uno di P.sa. per 
i ni il matpri.ile <• stato da 
lo al NIK leo lacbomobile di 
quella citta Ot.i i dot umenli 
saranno esaminati dagli no 
mini dall'Antiterrorismo Da 
un primo esame semina che 
non ci sia r.ien'e di interes­
sante Si t ra't'Tcbbe eh carie 
elle riguardano l'attività del 
geometra al Comune di Em­
poli 

Comunque e ancora prema­
turo escludere the fui 1*J car­
te vi sia qualcosa di interes­
sante I documenti, inzuonati 
d'acqua, pesano 4-."i ehilogiam-
mi e dovranno e*-1 ere asciuga­
ti ed esaminati uno ad uno 

Quale valore dare alla sco­
perta'1 Le valutazioni sono 
contrastant] lx* ipotesi che 
gli inves'ig.'iui i fanno, sono 
o Mario Tuli si e disfatto del 
la borsa gettandola nel Ser­
chio prima di raggiungere 
Lucca e abbandonare l'auto; 
0 si e imbarcato su un mo­
toscafo a Viar^scio ed ha lan­
ciato la borsa (che la marea 
avrebbe poi portalo a riva > 
m mare; oppure la borsa e 
stata abbandonata successiva 
mente da qualche camerata, 
«sistemalo» ormai il Tuti 

La cosa che oesta ancora 
notevoli perplessità e il rin­
venimento dei primi documen­
ti il Ili febbraio E' miatli 
poco probabile o, per lo me­
no, e mollo strano, che Tu­
li abbia abbandonato ì doeti 
ment i ri l rovai i in due post i 
diversi il lascjcolo sulla spiag­
gia fra Yi:i'-o<"jio e Torre del 
Lago e la borsa a Marma dt 
Yecchiano Non si esclude che 
i documenti suino st'Ut get­
tali nel Serchio e imiti in 
mare e eh»* la marea li ab­
bia noi ripor' '1| a riva 

Intan'o. a Viarei""u muse-
Linone infense ]e inda"MU per 
ldentiMcare eh suiton d*""'b at­
tentati, dono l'tdpntifieimone 
di due «invanì MB e H M . 
i itpnutt gli autori del lancio 
(ielle bombe contro la ehie-
«"tta elei Pescatore, la pisi a 
di pattinaggio e in oi:t'"a dei 
C'unpinni Si traila di due 
piovani che facevano parte 
della banda rM Fronte "iov li­
ni le monarchico Oh inves'i-
gaton attendono i risultati 
dellp nnrlzic baljsnebe del 
ir-of ViMn Si tratta di s\i 
bihre s" l'psol*>sivn usato dai 
(Uie giovani e identico a anel­
lo adoperato nei TiMippi-'io 
all'i sede comuirde del PSI, 
alla SO/IOHM del PCI e alla li­
nea ferrnv lana Oenova-rrnm-i 
1 due minorenni — malgrado 
cnii'mmno a negare — sono 
stati denunciati per il furto 

della polvere neja, )>er deten­
zione di mal'" iale esplodente e 
per esplosioni ]x*ncolose in 
luogo p ibolico 

Tìes'ano da individuare gii 
autoi i ch'Ile esplosioni a v e ­
nule lungo il viale a mai e di 
fi onte al bar Manetti ne] pe­
riodo di Natale, il a febbraio 
m via l'ucci, il (> alla sede 
del P^I di via I-oscolo, il 7 
alla sede de] PCI a Va Tigna­
no, l'H alla cabina della SIP 
di via M.ne » Tolo, il 10 al 
( arnevaldarsena. in un nego 
zio di accessori nautici da 
s'essa sera tl'-ll'» splosione al 
la pisi a eli pa'tinapgio ' e il 
1M febbraio alla linea ferro-
viaria, a non più di 400 me­
tri dalla s'azione 

Attentati. cuicMi ultimi, 
coni pi u'i con l'impiego di e-
spinsivo tli notevole potenzn. 
I i ai abiniei i die hanno rie. 
n inna to i die* giovani a pie­
de libero, non hanno ancora 
stabili'o TXT conio di chi i 
due giovani hanno agito 

Giorgio Sgherri 

Milo Tnrttirella 
Direttore 

Luca Tavolini 
Condirettore 
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Per il XIV * 
Congresso del Pei 

Campagna 
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di abbonamenti 
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"La politica culturale" 
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Politica ed economia >-• e.ooo 
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'Trattato marxista di economia politica" 
(Editori Riuniti, 2 volumi L 3.600) 
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omaggio 
Freinet 
"Nascita di una pedagogia popolare" 
(Editori Riuniti, L 2.200) 

| Donne e politica 
omaggio 
Palmiro Togliatti 
"Lezione sul fascismo" 
(Editori Riuniti, L. 1.500) 

L. 2.500 

Abbonamento cumulativo alle quattro ri­
viste, L. 23.000: in omaggio "Atti del XIV 
Congresso del Pei" (Ed. Riuniti, da pubbl.) 
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